
sulla provincia di Torino (1), si è ten tato  d ’apportare qualche adat
tam ento alla zonifìcazione ado ttata  dal Censimento.

Confrontando infatti la ripartizione ISTAT con la « carta  degli or
dinam enti produttivi dell’agricoltura italiana » com pilata recentem ente 
dall’INEA (2), pur tra ttandosi — secondo quanto dichiarato dall’INEA
__ di un prim o contributo, quindi ancora im perfetto, si possono notare
notevoli disform ità. E si noti che l’INEA ha considerato unicam ente 
gli indirizzi produttivi prevalenti, trascurando spesso piccole zone con 
caratteri a sè stanti, m a inserite in più am pie plaghe con ordinam ento 
produttivo diverso.

T rattandosi com unque di u n ’apprezzabile elaborazione che viene, 
almeno per quanto riguarda il Piemonte, a m igliorare nettam ente la 
zonifìcazione dell’ISTAT, si è ritenu to  opportuno prenderla in conside
razione, sovrapponendola a quest ultim a. Si sono così ottenute, nell am
bito  di num erose regioni agrarie ISTAT, delle ripartizioni ulteriori, 
nelle quali, come verrà  spiegato più am piam ente in seguito, si sono 
opportunam ente disaggregati i dati delle aziende censite.

Distribuzione delle aziende secondo l'ampiezza, nel Censimento

Numero  

delle classi 

di ampiezza da

ettari

a

intervallo 

di classe

1 senza te rreno a g ra r io —

5 0,00 0,50 0,10

2 0,51 1,00 0,25

8 1,01 5,00 0,50

4 5,01 15,00 2,50

3 15,01 30 ,00 5,00

2 30,01 50,00 10,00

2 50,01 100,00 25,00

3 100,01 250 ,00 50 ,00

1 250,01 500 ,00 250 ,00

1 500,01 1000 ,00 500 ,00

1 1000,01 2 50 0 ,00 1500,00

1 o ltre  2 50 0 ,00

(1) Struttura e prospettive... - op. cit.
(2) Istituto Nazionale di Economia Agraria - I fondamentali tipi di aziende dell’agri

coltura italiana. Conferenza nazionale del mondo rurale e dell’agricoltura - Roma, 1961.
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